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Il 4 aprile 2009 le autorità cittadine e 
l’Assessore Provinciale Bruna Brembilla 
hanno inaugurato il Laghetto Verde 
come punto parco all’interno del Parco 
Agricolo Sud Milano.

I Punti Parco sono luoghi dove si svolgono attività di 
informazione e di distribuzione del materiale prodotto 
e di promozione di iniziative del Parco e dei suoi tesori 
culturali, artistici, storici, agricoli ed ambientali.

I programmi delle iniziative 
del 25 aprile, 1° Maggio 
e 2 giugno
a pagina 12

Inaugurazione 
Piazza 1° Maggio
Il programma a pagina 12
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Piano di Governo del Territorio

1. Osservazioni 
preliminari 
da parte 
dei cittadini
A seguito della pubblicazione 
dell’Avviso di Avvio del pro-
cedimento di redazione del 
P.G.T. si è aperta la prima fase 
di presentazione delle pro-
poste preliminari alla stesura 
del documento da parte dei 
cosiddetti portatori di interes-
si diffusi, nonché dei singoli 
cittadini.
Ad oggi sono pervenute circa 
60 proposte che sono state 
raccolte e catalogate.
Senza entrare nel dettaglio 
dell’analisi di tali proposte, a 
grandi linee si può dire che:

- Il 12% delle osservazio-
ni  riguardano questioni di 
interesse generale di varia 
natura;

- Il 12% delle osservazioni 
riguardano questioni di inte-
resse privato legato ad aree 
già urbanizzate e/o edificabi-
li per le quali si chiedono mo-
difiche di classificazione;

- Il 75% delle osservazioni 

riguardano questioni di in-
teresse privato legato alla 
trasformazione di aree verdi 
o agricole in aree urbaniz-
zate ed edificabili (il 60% 
delle osservazioni richiede 
destinazioni residenziali, il 
15% non residenziali)

Senza entrare nel merito delle 
strategie operative del Piano, 
che verranno definite in se-
guito a partire dagli obiettivi 
politici dell’Amministrazione, 
è il caso di chiarire che – indi-
pendentemente dall’esito di 
tutte le proposte – quelle ef-
fettuate da cittadini, singoli 
o associati, riguardanti que-
stioni di interesse collettivo 
e generale verranno valutate 
un in’ottica differente rispetto 
a quelle che – seppur legitti-
mamente – riguardano invece 
interessi soggettivi e privati, 
poiché è obiettivo del Piano la 

massimizzazione dei vantaggi 
collettivi per la comunità dei 
cittadini di Pregnana.

2. Conferenze 
pubbliche
Nei prossimi mesi si svolge-
ranno le prime conferenze 
pubbliche di consultazione, 
preliminari alla stesura del do-
cumento:
- con gli Enti territoriali inte-
ressati (Comuni contermini, 
Regione, Provincia, A.R.P.A., 
A.S.L., Soprintendenza, Parchi, 
ecc.), che contribuiranno alla 
definizione del quadro “al con-
torno” del territorio di cui anche 
Pregnana fa parte;
- con i cittadini di Pregnana, 
le associazioni di cittadini, le 
associazioni di categoria, i par-
titi politici di maggioranza e 
opposizione, ecc., che contri-
buiranno ad un primo ascolto 
diretto delle esigenze presenti 
sul territorio.
Maggiore sarà la partecipa-
zione a queste conferenze e 
maggiore sarà il valore delle 
opinioni raccolte. Per questo 
è richiesta la massima atten-
zione in particolare da parte 
delle associazioni di cittadini di 
qualsiasi forma e natura.

3. Attività 
tecniche
Contemporaneamente si sta 
svolgendo il lavoro di raccolta 
dei dati ambientali, socioeco-
nomici e urbanistici aggiornati 
da parte dei professionisti cui 
sono stati affidati P.G.T. e V.A.S., 
e si attende la restituzione car-
tografica aggiornata, in formato 
digitale, del nuovo rilievo aero-
fotogrammetrico che il Comu-
ne ha affidato ad una società 
specializzata congiuntamente 
a numerosi comuni della Pro-
vincia. Tali dati completeranno il 
quadro dello stato di fatto sulla 
base del quale verrà redatto il 
nuovo strumento.

4. Modifiche 
normative
Con l’ultima modifica alla L.R. 
12/05 approvata dal Consiglio 
Regionale il mese scorso, ven-
gono prorogati di un anno i 
termini per l’approvazione dei 
P.G.T. e viene vietata, fino all’en-
trata in vigore dello strumento, 
l’approvazione di Piani Attua-
tivi e Programmi Integrati di 
Intervento in variante al P.R.G. 
vigente.

A che punto siamo
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Facciamo i conti con la crisi economica

Carissimi concittadini, stiamo, in-
dubbiamente, attraversando un 
periodo estemamente negativo.
La crisi in atto impone di confron-
tarci quotidianamente con più 
criticità, sia dal punto di vista eco-
nomico-finanziario che sociale. E 
occorre essere realisti. 
Le notizie e i dati, gli indicatori 
socio-economici, dell’Italia, dell’ 
Europa , del mondo intero ci parla-
no di una crisi globale, come da 
decenni non si vedeva ( i paragoni 
si sprecano; fin dalla grande “depres-
sione”  del 1929). Sono notizie con 
dati oggettivi, verificabili, non certo 
di parte, forniti dalla Banca Mondiale, 
dal Fondo Monetario Internazionale, 
dalla Banca Centrale Europea.  
Le Borse a picco, la produzione 
industriale crollata, il lavoro di-
ventato per molti un miraggio, (il 
ricorso alla Cassa Integrazione è 
costantemente  in crescita), i di-
soccupati in aumento (6/7 milioni 
in Europa), il commercio globale 
ai minimi dal 1929, le economie  
in recessione.
E il  nostro governo, in primis il Presi-
dente del Consiglio, si ostina a farci 
sapere che basta essere ottimisti  e 
.... consumare ( quando  per molti è 
diventato un problema arrivare alla 
fine del mese !  Cosa dovrebbero 
consumare?).  La crisi, dicono, c’è, ma 
non è così grave, tragica, la passere-
mo. Ma a quali costi sociali, visto che 
i piani anticrisi sono inadeguati ( lo 
dicono la Commissione Europea, la 
Confindustria , il Sindacato). Il piano 
delle grandi opere sembra essere 
più uno spot strategico e il recente 
piano casa, una sorta di condono 
surrettizio. Ininfluenti invece gli aiuti 
all’industria e sul piano della innova-
zione e ricerca. 
Io credo che occorra essere realisti,  
non nascondere la realtà, e cercare 
di mettere a punto interventi e azioni 
vere, che rilancino l’economia, soste-
nendo l’industria, ma che, in partico-
lare, in questo momento, sostengano 
i redditi delle famiglie.
Personalmente non ho bisogno di 
ricercare conferme particolari per 
affermare  come il momento sia 
grave. Lo vedo nella “normalità” 
della mia attività di Sindaco, nella 
nostra piccola realtà. Ho la fortuna 
di incrociare, incontrando i cittadini, 
l’umore e la realtà di tutti i giorni. 
Ebbene nel nostro piccolo vedo  au-
mentare, da parte di tanta gente, il 
disagio di non farcela. L’aumentare 
di richieste di aiuto per arrivare a fine 

mese, per pagare l’affitto e le spese o, 
peggio, la  richiesta di un  lavoro per-
ché non c’è più o è diminuito. Molto 
spesso, ormai,  mi confronto con 
persone che con forte disagio, ma 
con dignità, vengono ad espormi 
i loro problemi. 
I Comuni nel  recente passato 
hanno dato e continuato a dare 
un grande contributo al conte-
nimento della spesa pubblica, al 
“risanamento” della finanza pub-
blica; ora si trovano alle prese con 
nuove misure restrittive derivanti 
dai provvedimenti contenuti nel-
la Legge Finanziaria 2008: tagli ai 
trasferimenti, grossi limiti alla spesa, 
rispetto del patto di Stabilità. Molti 
Comuni, anche a noi limitrofi, non 
hanno ancora presentato il Bilancio 
di previsione 2009.
Nessun settore sfugge all’impegno di 
contribuire alla riduzione della spesa 
pubblica e i Comuni, in questo caso, 
sono ampiamente, forse troppo, chia-
mati in causa. Ancora una volta sono 
chiamati a fare la loro parte, e come 
sempre responsabilmente, la faranno 
nell’ottica della sussidiarietà e solida-
rietà nazionale. Ma chiediamo anche 
al  Governo di rivedere le norme che 
“legano” la finanza locale. 
Ora si aggiunge anche il fronteg-
giare questa crisi economica. E ci 
viene richiesto di  contenere costi, 
tagliare i servizi, evitare sprechi 
per contribuire alla ripresa. 
Per quanto ci riguarda il nostro 
impegno sarà nel mantenere al 
massimo l’efficacia e l’efficienza 
dei Servizi per i cittadini, in par-
ticolare per le fasce più  deboli. 
Vogliamo onorare l’impegno di 
mantenere la spesa sociale ai 
livelli degli anni precedenti, anzi 
l’obiettivo, risorse permettendo, 
è quello di potenziarla.
Per esempio, nel bilancio 2009 
abbiamo inserito 30.000 € che uti-
lizzeremo a favore delle famiglie, 
per fronteggiare  casi di difficoltà 
dovuti alla riduzione del reddito 
a seguito della crisi.
Quindi, in questo difficile conte-
sto, il nostro sforzo è rivolto verso 
i settori dei  Servizi Sociali, della 
Sanità, della Scuola, e, in genera-
le, alle fasce sociali più deboli. 
Affronteremo, in questo 2009, 
certamente quegli investimenti 
che riteniamo necessari e prio-
ritari: le spese per la manuten-
zione delle scuole (abbiamo in 
programma la sistemazione del II^ 
lotto dei servizi igenici alla scuola 

Elementari e l’ampliamento della 
mensa elementari), il rifacimento, 
per la sicurezza dei pedoni/ciclisti,  di 
strade e marciapiedi (con priorità 
a Via N. Sauro e IV Novembre). 
Saremo impegnati per “bonifica-
re” l’area di cantiere del cimitero 
per poter far ripartire i lavori di 
ampliamento. Se sarà necessario, 
se la situazione lo richiederà, in ma-
niera responsabile, posticiperemo 
alcune opere pubbliche. Progetti, 
pure  importanti (Municipio, Centro 
Sportivo ...), potranno subire rallen-
tamenti, ma contiamo di rispettare 
gli impegni assunti, nell’ordine delle 
priorità definite,  quando la situazione 
economica consentirà di dare avvio 
agli investimenti pubblici
Ma c’è  poi  un’altra conseguenza 
che può, a mio giudizio, diventare 
pericolosa come  effetto della 
“crisi economico-finanziaria”: 
Il costante impoverimento del 
tessuto sociale e la perdita di 
valori democratici condivisi, che 
stanno alla base del nostro essere 
Nazione.
E’ una considerazione di carattere  
generale: in situazioni di crisi come 
l’attuale emergono  tendenze e i 
tentativi,  apparentemente dettate 
dal clima, che possono minare la 
Democrazia e la libertà.
Con la presunta necessità di “fare 
quadrato” per uscire dalle criticità e 
dai problemi che la crisi pone  si cerca, 
sciaguratamente, di far leva sugli 
istinti per far passare la necessità 
di poteri forti, di ipotesi di modi-
fica della Costituzione in chiave 
autoritaria  (da parlamentare a 
presidenziale)
Solo così mi spiego le richieste di 
“esautorazione” del Parlamento (vo-
tino solo i capigruppo!), oppure di 
compressione del pluralismo politico. 
Vere mine per la Democrazia.
  C’è il rischio, poi,  che la xenofobia 
e l’intolleranza, scaturite dalla falsa 
convinzione che gli stranieri ci rubi-
no lavoro e benessere,  che siano la 
ragione dei nostri problemi, possano 
addirittura sconfinare nel pregiudizio 
razzista.
Non bisogna generalizzare né indul-
gere in giudizi sommari, e al tempo 
stesso occorre vigilare, prevenire, 
intervenire, per impedire qualsiasi 
deriva verso il razzismo.
Allora , in questo panorama cri-
tico, complesso, vorrei proporVi 
una riflessione che mi aiuta dav-
vero ad essere ottimista. 
Lo scorso 30 Gennaio ho partecipato, 

assieme ad alcuni colleghi di Giunta 
e molti Amministratori Pubblici della 
Provincia di Milano al consueto incon-
tro con il Cardinale Tettamanzi.
Il tema che ha trattato esponendoci il 
proprio era altamente provocatorio, 
mi incuriosiva:

La sobrietà dimenticata 

Sobrietà: termine desueto,  in 
disuso. Che ha il significato di 
moderazione, alienità da eccessi 
, parsimoniosità, attenzione a ciò 
che ci circonda, condivisione.
E la condivisione  nella sobrietà  è 
stato il tema centrale dell’ incontro. 
La necessità  per il bene di tutti, di 
una nuova moralità, un nuovo stile 
di vita.  Mi sembrano principi che 
calzano a pennello nella situazio-
ne attuale e che fanno riflettere sui  
comportamenti sciaguratamente 
sbagliati , che, complessivamente 
come Società, nel passato abbiamo 
adottato. Quindi per estensione so-
brietà e senso morale in politica e 
nella Pubblica Amministrazione, 
dove è richiesta responsabilità 
nei confronti della cittadinanza, 
degli amministrati ma , anche 
responsabilità e moralità da parte 
di tutti i  cittadini, che devono 
domandarsi sempre cosa e deb-
bono fare per il proprio paese e 
comunità. La sobrietà come via per 
arrivare alla  solidarietà, a compren-
dere i bisogni individuali e collettivi. 
E la solidarietà umana, sono convinto, 
è una condizione indispensabile per 
tessere rapporti corretti, democratici 
tra la gente. Inoltre: perché la conti-
nua richiesta di consumare di più ? Per 
quale ragione la nostra società deve 
sempre porsi l’obiettivo di consumare 
sempre di più? 
Occorre ricercare la  giusta misura  
attraverso una revisione del mo-
dello di sviluppo dominante.
Questa  crisi richiede a tutti più 
sobrietà e solidarietà per com-
battere le povertà, le disegua-
glianze.
A partire dall’impegno di fare ciascu-
no, secondo le proprie possibilità,  la 
propria parte per il bene comune. 
Potremo così risalire la china, reagire e 
uscire, nessuno escluso, dalla crisi.

Il Sindaco
Sergio Maestroni

Riflessioni sulla situazione di crisi economica e di sistema
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Bilancio di previsione 2009
Approvato il 27 Gennaio in Consiglio Comunale. 
Stanziato un fondo a sostegno dei più deboli. 

Quest’anno, causa la gravissima 
crisi economica, i programmi e 
i progetti sono stati analizzati 
con riferimento a due aspetti 
• il quadro di riferimento 
della finanza locale
• la situazione generale del-
l’economia caratterizzata 
da una crisi di eccezionale 
gravità
Il quadro nazionale per la Finan-
za locale sarà caratterizzato da 
una sostanziale riduzione del-
l’autonomia dell’Ente in parti-
colare per l’abolizione ICI prima 
casa e da un trasferimento dallo 
stato ridotto tra i 700.000,00 e 
un milione a compensazione di 
questa minore entrata.
Nel Bilancio Comunale per il 
2009 l’ammontare comples-
sivo sarà di € 9.930.256,00, 
con una riduzione di   ben - € 
1.071.277,00 sul Bilancio 2008 
(previsione Marzo 2008).  
Pur di fronte a questa riduzione 
nelle disponibilità la Giunta ha 
deciso di proporre, un prov-
vedimento che rappresenta 
il punto qualificante del Bi-
lancio 2009.
La cifra stanziata deve essere 
valutata nel contesto dei dati 
che costituiscono il  Bilancio 
annuale del Comune  
Il Bilancio Comunale per la spe-
sa corrente (stipendi, servizi, 
luce, gas, manutenzioni, ecc.)  
prevede una spesa totale di 
poco più di 5 milioni di euro.( 
5.088.624,00 mil/e. per l’esat-
tezza)
La spesa per gli impegni di 
carattere sociale ( Assistenza,  
mense, scuole, asilo nido ) am-

monterà a 1,097  milione di 
euro.
La cifra stanziata per il soste-
gno dei casi indigenti dovuti 
alla crisi è pari al 2,8% di 
questa spesa.
Un ammontare quasi certamen-
te inadeguata alle richieste ma 
non insignificante.
Un altro aspetto da sottolineare, 
con riferimento alla crisi, riguar-
da gli investimenti.
Nel Bilancio è prevista una spesa 
complessiva di € 2.656.000,00 
destinati a  15 interventi.
I 4 più importanti previsti sono 
i seguenti :

Sarà però impossibile realizzarli 
se Il Governo non modificherà 
la normativa che regola il patto 
di stabilità per i Comuni. Que-
sta normativa approvata con la 
Finanziaria 2009, riduce la pos-
sibilità di spesa dei Comuni (per 
Pregnana di 500.000 euro) anche 
se non hanno debiti e hanno 
una loro capacità di spesa reale, i 
così definiti “ Comuni virtuosi”,  e 
impone ulteriori condizioni per 
cui il nostro piano di investimenti 
nella realtà scenderà da 2,5 mi-
lioni ad un massimo di 1 milione 
di euro. Questa condizione è, an-
che dalla Confindustria, definita 

assurda, impedendo l’ avvio di  
opere immediatamente realiz-
zabili e non solo macro progetti 
quali il Ponte sullo stretto che, se 
sarà iniziato, vedrà l’inizio non 
prima di 5 anni. La Presidente di 
Confindustria è stata definita “un 
corvo” perché faceva presente le 
reali condizioni della crisi.
Mentre viene stesa questa nota 
ha richiesto “soldi veri” invece di 
continui spot e annunci.

La eccezionale gravità della 
crisi richiederebbe una diversa 
politica economica, atta a fron-
teggiare la crisi occupazionale 
e il blocco sostanziale della do-
manda. Speriamo che, anche se 
con ritardi di mesi, il Governo 
modifichi  sostanzialmente la 
sua linea rendendola più adatta 
a dare soluzioni reali ad un eco-
nomia totalmente ferma.

Assessore al Bilancio 
Giovanni Pagliosa 

•  Scuola elementare - 
 Ristrutturazione della mensa  700.000,00 euro 
•  Un lotto di fognature 600.000,00 euro

•  Manutenzione strade e marciapiedi  300.000,00 euro

•  Realizzazione alloggi sociali  200.000,00 euro

L’Amministrazione ha istituito un capitolo 
per fronteggiare  gli aspetti più gravi 
dovuti alla gravissima crisi economica 
che stà aggredendo il paese, ed ha effetti 
drammatici sulle classi meno abbienti.
• Questo  nuovo capitolo  è stato dotato,  per iniziare, di 
30.000 euro,  che saranno utilizzati per sostenere chi sarà 
toccato dalla crisi con la perdita del posto di lavoro o con 
la cassa integrazione.
• Il sostegno, che sarà regolamentato sia per chi ne potrà gode-
re che per l’entità  e la durata, si concretizzerà nell’esenzione 
dal pagamento delle tariffe comunali (mensa scolastica, 
tarsu ) e se sarà possibile anche per le bollette dei servizi 
essenziali quali l’ acqua, il gas, le bollette elettriche 
almeno per una quota.

AMBULATORIO VETERINARIO

Via Varese, 10 - 20010 Pregnana Milanese (MI)

Dott. Luigi Di Maso
Tel. 02.93.29.07.12 

Cell. (reperibile 24 ore su 24): 338.25.90.501

ORARI: lunedì-venerdì:  9,30-12,30/15,30-19,30
 sabato:  10-12,30/15-17,30

FERRAMENTA
ELETTRICITÀ

UTENSILERIA - IDRAULICA
GIARDINAGGIO - EDILIZIA
20010 Pregnana Milanese (MI)

via Trieste, 8
Tel. 02 93290207
Fax 02 93290952

girolasrl@tiscali.it
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Il valore dell’associazionismo

enrico.ceccarelli@comune.pregnana.mi.it

L’impegno dell’Amministrazione per lo 
sviluppo delle politiche energetiche

angelo.bosani@comune.pregnana.mi.it

Oltre trenta sono le associa-
zioni pregnanesi iscritte alla 
Consulta Socioculturale (20) e a 
quella dello Sport (12). A queste 
si aggiungono altre neonate 
associazioni che si sono già 
prenotate per entrarvi appena 
possibile: ultima arrivata è ad 
esempio l’associazione Di Più, 
creata da un gruppo di giovani 
20-30enni, che hanno orga-
nizzato il cineforum che si sta 
svolgendo dal mese di Febbraio 
presso il Centro Adolfo Sioli.

Solo negli ultimi quattro 
anni il Comune ha erogato 
contributi diretti e indiretti 
a favore di queste associa-
zioni per un valore di oltre 
150.000€ (100.000€ per le as-
sociazioni sportive, 55.000€ per 
quelle culturali). 
Inoltre il Comune ha investito 
ancora di più nella realizza-
zione di spazi multifunzione 
a disposizione delle associazio-

ni per le loro attività, come ap-
punto la sala del Centro Anziani 
o la cucina e copertura fissa 
dell’Area Feste.

Grazie alla collaborazione 
con le associazioni il Comu-
ne ha organizzato una parte 
consistente degli eventi e delle 
rassegne che arricchiscono il 
calendario annuale delle ma-
nifestazioni.
Grazie ad esse sono stati or-
ganizzati numerosi corsi per 
l’istruzione ed il tempo li-
bero, rivolti a Pregnanesi di 
tutte le età, volti anche a favo-
rire l’integrazione e lo scambio 
culturale con gli stranieri che 
vivono a Pregnana. 
Stipulando delle convenzio-
ni con alcune di esse, l’Am-
ministrazione Comunale ha 
affidato loro la gestione di 
alcune strutture comunali 
dal Centro Anziani, al Centro 
Sportivo, alle sale prova, favo-

rendone l’utilizzo continuativo 
da parte di queste stesse e di 
altre associazioni.
Infine una parte di esse svol-
ge attività indispensabili di 
collaborazione e supporto 
in ambito sociale e assisten-
ziale sulle quali la popolazione 
può contare da tempo.

L’aspetto più importante 
dell’associazionismo è però 
quello sociale in senso ag-
gregativo: essere una comu-
nità vuol dire svolgere insieme 
parte delle attività culturali, 
ricreative, di volontariato, in 
modo da sentirsi parte di una 
collettività in cui ci si identifica, 
di cui ci si fida, di cui ci si sente 
parte.
Per questo motivo il mio as-
sessorato insiste molto sulla 
collaborazione e la realizza-
zione di attività comuni tra 
le associazioni, in particolare 
magari tra quelle che normal-

mente si occupano di ambiti 
differenti. 
Si ha infatti una vera crescita 
culturale e sociale quando si 
incontrano persone diverse 
per idee e passioni, provenienza 
territoriale e culturale, status 
professionale ed economico: 
sono lo scambio e il confron-
to ad arricchirci, è il vivere 
delle esperienze comuni a 
farci comunità.
In questo senso valori impor-
tanti quali identità, fiducia, 
educazione civica, non si 
ottengono per esclusione e 
differenza, come troppo spes-
so suggerito da alcuni, ma per 
inclusione e contaminazione 
culturale, come deve essere 
all’interno di una comunità mo-
derna e in crescita.

Assessore 
all’Urbanistica, 

Cultura e Associazionismo
Angelo Bosani

L’Unione Europea (EU) ha adot-
tato nel 2007 il documento 
“Energia per un mondo che 
cambia” impegnandosi unilate-
ralmente entro il 2020 a ridurre 
le proprie emissioni di Anidride 
Carbonica(CO2) del 20%,au-
mentando nel contempo sia 
l’efficienza energetica del 20% 
,sia la quota di utilizzo delle fonti 
di energia rinnovabili del 20% 
sul totale del mix energetico.
Poiché le città sono responsabili 
direttamente e indirettamente 
(attraverso i prodotti ed i servizi 
utilizzati dai cittadini)di oltre il 
50% delle emissioni di gas serra 
derivanti dall’uso antropico del-
l’energia, è doveroso che anche 

i comuni si debbano assumere 
l’impegno per la lotta al cambia-
mento climatico. Pertanto l’A.C. 
ha dato nel mese di febbraio 
la sua adesione al “Patto dei 
Sindaci”,promosso dall’Unione 
Europea per lo sviluppo delle 
politiche energetiche,che ob-
bliga a:
-Predisporre ed attuare un pia-
no di azione partecipato per ri-
durre di oltre il 20% le emissioni 
di gas serra entro il 2020
-Organizzare eventi per i cit-
tadini finalizzati ad una mag-
giore conoscenza dei benefici 
dovuti ad un uso intelligente 
dell’energia.
Mi preme sottolineare che 

l’A.C. si è già mossa in questa 
direzione,avendo realizzato:
-Piano Energetico Comunale
 -Diagnosi energetica degli edi-
fici pubblici
 - Installazione impianti solari 
fotovoltaici alla Scuola Materna 
“Munari” e al Cimitero Comu-
nale
- Installazione impianti solari 
termici al complesso sportivo 
“Cogliati” e al nuovo complesso 
residenziale comunale sito in 
Largo AVIS AIDO.
Sono in fase di avviamento:
-Interventi di riduzione consumi 
nell’illuminazione pubblica(Led 
e/o Dibawatt)
- Un progetto estremamente 

ambizioso,col quale si partecipa 
al Bando della Provincia di Mila-
no EXPO2015,insieme ad altre 
A.C. con Pregnana Milanese 
capofila, dal Titolo:
 “Energia dal sole...a casa no-
stra (risparmiare,migliorando 
l’ambiente)” caratterizzato dai 
seguenti obiettivi:
 • ridurre del 50% le spese soste-
nute dai cittadini per l’E.E.
• aumentare la produzione di 
energia da fonti rinnovabili
• offrire un servizio gratuito ai 
cittadini,in un ottica di indirizzo 
e di servizio  

Assessore all’Ecologia
Enrico Ceccarelli
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“Per costruire la città che vogliamo, 
bisogna saperla immaginare”
Lavori pubblici: attività concluse

“Per costruire una città bisogna 
saperla immaginare”, cosi si 
esprimeva Oscar Niemeyer, 
architetto di fama mondiale 
in una recente intervista. Poi 
spiegava: “... il problema non 
è progettarla, per questo ci 
sono i bravi esecutori. Pri-
ma di tutto bisogna saperla 
pensare quando ancora non 
c’e’, vederla nella mente, im-
maginarla. Sapere come sarà, 
che dolori e che gioie susciterà, 
come cambierà e come forse 
diventerà un’altra città ancora, 
una città nuova da quella solo 
pensata. Si tratta di vedere pri-
ma: nella politica, nell’impresa, 
nell’arte e negli affari, nello 
spirito del tempo.”
Con questa introduzione, di-
venta difficile riportarci alle 
cose della nostra municipalità. 
Ci provo, d’altra parte, Nie-
meyer non da la dimensione di 
quello che si deve fare, descrive 
come agire.
Ho ripensato al processo di 
formazione delle nostre idee 
su come doveva essere Pre-
gnana, negli anni 2000. Il di-
segno urbano, lo sviluppo di 
edificazioni, di infrastrutture, 
la viabilità, l’insieme dei servizi 
pubblici, definito nel 2000, tra 
qualche mese sarà aggiornato 
con il nuovo Piano di Governo 
del Territorio. Avevamo imma-
ginato Pregnana tra 10-20 anni, 
sapendo di introdurre cam-
biamenti anche importanti. 
Sapendo però e bene, che la 
speculazione e gli interessi di 
pochi non dovevano prevalere, 
per amore della nostra città e 
della nostra gente. 
La trasparenza nell’agire e l’as-
senza di interessi personali, ci 
hanno sempre aiutato, sarà 
cosi anche per il futuro. Mi 
permetto di fare una richiesta 
a voi concittadini, che ci votate 
perché ci ritenete buoni ammi-
nistratori. Non dimenticate di 
rapportarvi con chi vi ammini-
stra, non dimenticate il ruolo 
di cittadini che controllano 

l’operato di chi, per un certo 
tempo, è chiamato a gestire 
la cosa pubblica, nell’inte-
resse della  comunità.
Personalmente trovo dovero-
so rendere conto, sempre, di 
ciò che stiamo facendo. Delle 
opere pubbliche prossime alla 
conclusione, e di quelle alle 
quali dedicare ancora soldi e 
tempo.

La stazione. La Regione 
Lombardia e RFI, 
hanno previsto la fermata
dei treni a Pregnana 
per il 10 giugno 2009
E’ una notizia che ci riempie 
di gioia e di orgoglio. Abbia-
mo dedicato molti anni a che 
questo evento accadesse, a che 
questa struttura fosse utile alla 
nostra comunità.  Non dobbia-
mo allentare l’attenzione e gli 
sforzi perché Rete Ferroviaria 
Italiana e la Regione Lombardia 
rispettino gli impegni presi. Per 
quanto ci riguarda, dobbiamo 
curare che le opere di urbaniz-
zazione della zona siano pronte 
per quella data. Ci stiamo lavo-
rando intensamente. Avevamo 
immaginato la zona intorno 
alla stazione: un quartiere 
a sviluppo ordinato, molto 
verde, ben illuminato, con 
una buona viabilità, con al 
centro una funzione di mo-
bilità importantissima per 

tutti coloro che si dirige-
ranno a Milano per lavoro 
o per studio. Lo potranno 
fare sulla metropolitana regio-
nale, un treno ogni 20 minuti 
sul passante che attraversa il 
capoluogo, e le macchine, in 
garage. Evviva, ci stiamo riu-
scendo. Ora rimane l’area a sud 
della stazione da pensare, da 
immaginare per il futuro. Sarà 
fatto nei prossimi mesi con il 
nuovo PGT.

Piazza 1’ Maggio
Nuova piazza al centro del pae-
se, dedicata al lavoro e ai lavo-
ratori. Sul monumento posto 
nella piazza si legge l’articolo 
uno della Costituzione: “ L’Italia 
è una Repubblica democratica, 
fondata sul lavoro”.
L’urbanizzazione dell’area, 
è stato molto faticoso per i 
problemi dell’impresa che ha 
costruito, generando ritardi e 
difficoltà, vissuti con fastidio 
da noi amministratori e sicu-
ramente con grande disagio 
dagli abitanti della zona. Siamo 
alla conclusione, il prossimo 
1° Maggio sarà inaugurata 
la piazza. Sarà restituita alla 
comunità la parte centrale 
del paese rinnovata, con 
fioriere e panchine, con spa-
zi di socialità e di servizio. 
Abbiamo costruito, in mezzo 
al paese a disposizione dei ne-

gozi e dei cittadini, nel raggio 
di 100 metri, oltre 120 nuovi 
parcheggi. Ci auguriamo 
siano utilizzati evitando la 
sosta selvaggia lungo Via 
Roma.

TAV. Viabilità: strada per 
Cornaredo, per cascina 
Duomo, e ciclopedonali
La linea Torino-Milano, del Tre-
no Alta Velocità sarà aperta nei 
prossimi mesi. Tutto quello che 
ci sta intorno, strade interferite, 
ponti e sottopassi, e vie ci-
clopedonali, saranno conclusi 
entro quella data. Avremo nuo-
ve infrastrutture di mobilità e 
viabilità, la pazienza portata 
in questi anni, da moltissimi 
cittadini coinvolti nei disagi 
per i lavori, sarà ripagata. Il 23 
marzo è stata aperta la stra-
da con il sottopassaggio per 
Cornaredo, in sostituzione del 
“vecchio ponte per Cornaredo”. 
Il sovrappasso ciclopedonale 
per cascina Duomo, che ricolle-
gherà a Pregnana le diverse 
famiglie che hanno sofferto 
l’isolamento, si aprirà tra poche 
settimane. I lavori per la costru-
zione della ciclopedonale per 
Arluno, si concluderanno a Giu-
gno. In contemporanea, sarà 
costruita la ciclopedonale che 
da Via Magenta passerà verso 
via Napoli e poi via Merano, 
per ricongiungersi all’esistente 
in via Europa. Poi sarà la volta 
della ciclopedonale che da Via 
Brughiera collegherà Cascina 
Croce e Bareggio, e che termi-
nerà in autunno.
Nel frattempo intorno alla sta-
zione si costruiranno vie ciclo-
pedonali che collegheranno 
Via Genova, via Marconi, via 
Trento e la nuova zona di svi-
luppo. Tra pochi mesi molti 
pregnanesi potranno rag-
giungere i luoghi principali 
di Pregnana in bici, in sicu-
rezza e con gran beneficio 
per tutti.

Assessore ai Lavori Pubblici
Primo Mauri
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Alla proposta di trasformare il 
diritto di superficie in diritto 
di proprietà, per 138 alloggi 
costruiti in edilizia conven-
zionata, hanno aderito 110 
famiglie, circa 80% degli 
aventi diritto. Tra i vantaggi 
dell’operazione, il superamento 
della convenzione, evitando 
che dopo 99 anni l’area ritorni 
di proprietà pubblica.  Il costo 
dell’operazione, da 2400 a 4600 
euro per ogni alloggio, e’ in 
relazione alla dimensione, al 
prezzo pagato all’origine e al 
valore della costruzione e risulta 
molto contenuto per la scelta 
dell’Amministrazione di fa-
vorire le famiglie in questo 
particolare momento di crisi 
economica.
Chi ha scelto di pagare in uni-

ca soluzione, nelle prossime 
settimane sara’ chiamato dal 
notaio Dssa Palumbo di Rho, per 
firmare l’atto di proprieta’. Chi ha 
scelto di rateizzare i pagamenti, 
fara’ l’atto notarile al termine del 
pagamento, presumibilmente 
a fine anno. Chi non ha aderito 
alla proposta, lo potra’ fare an-
che in futuro, salvo che il costo 
della trasformazione del diritto 
sarà aggiornato il 30 ottobre 
di ogni anno. I soldi raccolti 
con questa operazione, oltre 
300.000,00 euro, saranno 
impiegati per dare risposte 
al bisogno di edilizia sociale, 
per costruire alloggi da affit-
tare a canone controllato a 
chi ne ha diritto.  

Assessore ai Lavori Pubblici
Primo Mauri

Trasformazione del diritto di superficie 
in diritto di proprietà

SALAUTO VENDITA - OFFICINA - CARROZZERIA
Via Panzeri, 14 - 20019 Settimo Milanese
Uff. 02 3284821/33512353 - Telefax 02 3288716 - Mag. 02 3281537

Vi aspettiamo presso:

APPROFITTA 
degli ECOincentivi 

Renault 
che si aggiungono

agli incentivi 
della rottamazione

NEW TWINGO

un esempio? TWINGO 1.2 con Radio, Climatizzatore e Fendinebbia a 6.900 €
Modus con Radio CD e Clima 9.000 € finanziamento 5 anni tasso zero anticipo zero

VI ASPETTIAMO NUMEROSI!
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La famiglia si trova a volte in difficol-
tà a governare le dinamiche legate 
alla gestione dei figli, bambini o 
adolescenti, nelle diverse fasi della 
crescita e sperimenta sensazioni di 
disagio o di solitudine. 
Tra le difficoltà più sentite, la lunga 
permanenza dei genitori al di fuori 
dell’ambito domestico legata al la-
voro e al pendolarismo, le difficoltà 
connesse ai passaggi nei cicli di vita 
della coppia e dei figli, l’insoddisfa-
zione degli adolescenti alla ricerca 
della propria identità, la gestione 
di figli con disabilità, la presenza di 
un accresciuto numero di famiglie 
monoparentali o non convenzionali, 
il conflitto familiare.

Queste ed altre problematiche 
connes¬se al ruolo genitoriale por-
tano a sentire il bisogno di spazi 
dedicati all’ascolto e al sostegno, 
flessibili e vicini alle esigen¬ze reali 
delle famiglie.
Quali risposte istituzionali e di so-
lidarietà la famiglia è in grado di 
trovare sul territorio?
Da tempo si è posta l’attenzio-
ne sull’integrazione della rete dei 
servizi. Si è rafforzata nel Comune 
e nel distretto l’offerta di specifici 
servizi dove, grazie al dialogo con 
esperti di diverse discipline, si cerca 
di fornire alle famiglie gli strumenti 
per superare le  problematiche che 
possono presentarsi nell’arco della 

Servizi rivolti a famiglie, 
minori e adolescenti
Comune di Pregnana Milanese

Il posto delle  parole
Centro psico-pedagogico di aiuto alla famiglia
E’ uno spazio di ascolto, incontro, scambio, promozione di 
progetti, sostegno, formazione, sensibilizzazione

A chi si rivolge
A genitori, familiari, persone con disabilità, insegnanti, edu-
catori dei Comuni del  rhodense, tra cui Pregnana.

Quali figure sono presenti (su appuntamento)
Psicologo, pedagogista, assistente sociale, educatore profes-
sionale, consulente legale, mediatore familiare.

Quali servizi offre
• Uno sportello informativo e di aiuto su problematiche 
genitoriali e relative al disagio e alla disabilità
• Colloqui di sostegno psicopedagogico, orientamento e 
accompagnamento
• Spazio di incontro per volontari e associazioni
• Incontri di mutuo-aiuto per cittadini e famiglie
• Incontri di formazione sui temi della genitorialità

Tutti i servizi sono GRATUITI, grazie al contributo della 
Regione Lombardia e della Cooperativa Sociale STRIPES 
che ha proposto e gestisce il progetto.

IL CENTRO si trova a Rho - Via Marziale 9
Tel. 02-36548634 e 02-9316667
e-mail: famiglia@pedagogica.it
Responsabile dott.ssa Patrizia Petroni

vita anche attraverso una consu-
lenza e un accompagnamento 
individualizzato e mirato.
Ma nel contempo si è rilevata l’im-
portanza di sperimentare forme di 
ascolto, di sostegno, di confronto, di 
scambio di esperienze tra famiglie 
che hanno vissuto e che vivono gli 
stessi problemi, anche nei luoghi di 
vita ordinaria da tutti frequentati 
(nido, scuole, associazioni, oratorio, 
spazi di socializzazione), tramite 
il rafforzamento di gruppi amica-
li oppure attraverso la creazione 
di piccoli gruppi di discussione 

coordinati da qualche genitore o 
animatore che si avvalga di tecni-
che e strumenti di conduzione del 
lavoro di gruppo.
Mentre segnaliamo i servizi spe-
cifici di supporto alle famiglie e ai 
ragazzi presenti sul territorio - tra 
cui il nuovo Centro “Il posto delle 
Parole” – invitiamo i cittadini ad 
un confronto su queste tematiche,  
contattandoci per  comunicare 
il proprio interesse ad eventuali 
iniziative.

Assessore ai Servizi Sociali 
Susi Bosani 

Il posto delle parole: 
un aiuto alla famiglia

Servizi sociali
Comune di Pregnana 
tel. 02/93967.212
- Assistente sociale (accesso 
libero o su appuntamento)
- Psicologa (su 
appuntamento)
Lunedì e Giovedì  
dalle 9.00 alle 11.00
Mercoledì dalle 16.30 
alle 17.50

Sportello 
Psicopedagogico
Scuola Media – Via Varese (su 
appuntamento)
tel. 02/93290761
Per genitori e ragazzi dell’ICS 
Rizzoli

Centro di Aggregazione 
Giovanile
Via Vittorio Emanuele 
(accesso libero)
tel. 02/93967224
da Lun. a Ven. 16.00-18.30

Centro 
per la Mediazione 
dei Conflitti Familiari
Largo Avis Aido 5 (su 
appuntamento)
tel. 02/93290770

Consultorio Familiare 
(A.S.L.)
Rho - Via Zara 10  (accesso 
libero o su appuntamento)
Tel. 02/93180779 
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“Il PIL è calato del 2% ma non è grave”, 
“la crisi è vissuta sui media in maniera 
più drammatica di quel che è”, “Noi 
stiamo meglio degli altri”. Il tenore 
di queste recenti dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio Berlusconi 
hanno definitivamente chiarito agli 
italiani che non devono preoccu-
parsi, che possono “star su”, essere 
ottimisti. Se qualche problemuccio 
c’è, ci pensa lui!, con il suo charme, 
la sua giovialità. Così, mentre negli 
altri Paesi ci si preoccupa del 
fatto che l’intero sistema finan-
ziario ed economico globale sta 
crollando sulle spalle di milioni 
di cittadini ed i rispettivi governi 
si adoperano per porre un argine 
ai conseguenti probabili effetti 
catastrofici, in Italia, con atteggia-
mento cinico ed incurante, si 
sdrammatizza, si minimizza, si 
nega.  Non solo: dal momento che 
la situazione non è poi così grave, 
sembra opportuno che l’azione del 
Governo sia indirizzata ad appe-
santirne ulteriormente gli esiti: nel 
migliore dei casi con l’indifferenza, 
nel peggiore con iniziative addirit-
tura agevolanti. 
E non si pensi che il tema in que-
stione sia semplicemente di ri-
levanza nazionale e, quindi “di-
stante”, poiché gli effetti nefasti 
della conduzione politica del 
Governo si ripercuotono, molto 
concretamente, su qualunque 
realtà locale, quella pregnanese 
compresa. Il concetto non è chia-
ro? Allora cominciamo...
Di fronte alla crisi sembra del 
tutto plausibile che il Governo 
risponda tagliando brutalmen-
te (salvi i casi eccezionali delle am-
ministrazioni amiche di Roma e 
Catania che beneficiano della fami-
gerata magnanimità del Capo per i 
loro disavanzi) i bilanci degli enti 
locali o perseguendo politiche 

demagogicamente punitive. 
Qualche esempio: riduzione del 
32% del Fondo delle politiche per 
le famiglie, riduzione del 30% al 
Fondo unico delle Politiche sociali, 
abolizione completa dell’ ICI senza 
una seria previsione di copertura 
statale, irrigidimento delle regole 
del patto di stabilità e delle moda-
lità della loro applicazione, per le 
quali gli enti locali si troverebbero 
nella impossibilità di pagare opere 
già realizzate, di effettuare investi-
menti anche avendone la dispo-
nibilità economica, e di utilizzare 
per spese d’investimento perfino 
gli eventuali avanzi d’amministra-
zione. Riassumendo, aumentano 
i bisogni e si tolgono le risorse, 
costringendo i comuni a tagliare 
servizi fondamentali che ac-
compagnano la vita quotidiana 
dei cittadini (servizi alla persona, 
trasporti etc... ) e ad aumentarne 
le tariffe.  Di fronte alla crisi 
sembra del tutto normale che 
il Governo risponda con un pia-
no di stimolo dell’economia di 
gran lunga inferiore a tutti gli 
altri paesi europei (le statistiche 
internazionali ci danno appena 
dietro Samoa...). Guardiamo tutti le 
notizie in televisione e scopriamo 
ogni giorno che molte aziende 
chiudono o ricorrono alla cassa 
integrazione, che le banche non 
concedono prestiti (frenando sul 
nascere il circuito economico) per-
chè non hanno garanzie e fiducia, 
che le imprese non dispongono di 
risorse per pagare le partite correnti 
e (men che meno) investire. 
E, soprattutto, ci troviamo di fronte 
ad una grave ripresa della disoc-
cupazione, senza possibilità né 
prospettive dato che la crisi colpi-
sce il sistema nella sua globalità. 
A Pregnana due grandi aziende 
(Eutelia e Aifo-Iveco) sono in cri-

si, ed altre sono attualmente o si 
troveranno nei prossimi mesi in 
forte difficoltà. Molti lavoratori di 
queste aziende sono cittadini pre-
gnanesi, molti vivono le difficoltà 
di vedersi ridotto lo stipendio e la 
prospettiva drammatica di dover 
fare i conti con la disoccupazione. 
L’amministrazione pregnanese 
ha stanziato 30.000 Euro (quel 
che era possibile) per fare fronte alle 
situazioni di maggiore difficoltà de-
rivanti dalla perdita o diminuizione 
dei redditi, la provincia milanese 
ha mostrato analoga sensibilità 
politica con un fondo di 25 milioni 
di Euro per tutto il territorio provin-
ciale destinato allo stesso scopo. E 
il governo? 
Finanzia progetti per opere 
infrastrutturali di dubbia rea-
lizzabilità e di chiara inutilità 
sociale (il ponte di Messina) e 
stanzia fondi per i lavoratori 
che non sono spendibili. Tant’è 
che Confindustria, attraverso Mar-
cegaglia, accortamente ha chiesto 
che almeno alle imprese arrivino 
“soldi veri”. 
Di fronte alla crisi sembra scon-
tato che il bisogno e la difficoltà 
abitativa di centinaia di migliaia di 
persone iscritte nelle graduatorie 
comunali per le case popolari, dei 
giovani (e meno giovani) che non 
possano accedere a mutui né accol-
larsi costi e conseguenze di un mer-
cato immobiliare di vendita e affitto 
totalmente incontrollato, trovino 
risposta, da una parte nella dimi-
nuizione del Fondo di sostegno 
per gli affitti e, dall’altra, in una 
iniziativa del governo, il cosid-
detto “Piano casa” che altro non 
è che un condono preventivo e 
gratuito dell’abuso edilizio e 
dello scempio ambientale, con 
la prevista possibilità di ampliare 
fra il 20 e il 35% le case in deroga a 

quanto previsto dai Piani regolatori 
dei Comuni e senza alcuna forma, 
anche minima, di controllo. 
Di fronte alla crisi, infine, che 
dovrebbe chiamare ad investire 
seriamente su una scuola ed 
una formazione migliori, tese ad 
aumentare opportunità ed a ridurre 
disuguaglianze, il Governo inter-
viene con feroci interventi di 
riduzione della spesa pubblica 
che mettono in gioco sia progetti 
educativi dei quali per ignoranza 
e sensibilità strettamente ragio-
nieristica non ci si cura, sia forme 
consolidate di organizzazione delle 
famiglie e dei loro tempi, in partico-
lare, quelli delle donne (si veda la 
famigerata scelta di riduzione del 
tempo pieno). In tutte le scuole 
di Pregnana, come in altre città 
e paesi, la mobilitazione di ge-
nitori ed insegnanti contro la 
Legge Gelmini è in atto, anche 
grazie alla nascita recente del 
Comitato “Vogliamo una scuola 
coi fiocchi”, e si tratta di una 
mobilitazione che merita il più 
ampio ascolto e la più concreta 
solidarietà da parte di tutta la 
comunità.
A conclusione di questo breve 
percorso esemplificativo, ci sorge 
spontanea una domanda: come 
possono i vari PDL, Lega e gli 
altri sparuti soggetti del cen-
tro-destra a continuare nel loro 
giochino che li vede sostenere 
scelte così dissennate e peri-
colose dei loro rappresentanti 
nazionali, per poi ergersi nelle 
comunità locali, amministrabili 
con sempre maggiori difficoltà, 
a paladini, portatori di benesse-
re e qualità della vità per i citta-
dini? Ci sono o ci fanno? Lasciamo 
la risposta ai lettori...  

Gruppo Consiliare
Insieme per Pregnana

Di fronte alla crisi 
non si raccontano barzellette

di Nicola Dilascio cell. 339 6936657

Via Po, 38/40 - tel. 02.93590914 - 20010 Pregnana Milanese (MI)
e-mail: dilascionicola@virgilio.it

SOCCORSO STRADALE 24H/24H GRATUITO
Verniciatura a forno - Banco dima universale - Auto sostitutiva
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Pregnana con la Destra Liberale 
Italiana... e andiamo avanti

La Destra Liberale italiana, 
al passo con i tempi, propone 
e fa politica come un moderno 
schieramento politico dovreb-
be fare, i comunisti di Pregnana 
vanno al tempo del passo d’oca, 
così come i militari dei paesi del-
la dittatura. Vent’anni fa cadeva 
il muro di Berlino, vent’anni 
dopo i comunisti di Pregnana 
non se ne sono ancora accorti, 
è passato un ventennio, media-
mente in Italia i tristi periodi du-
rano vent’anni. Tutta Pregnana 
risente della triste politica dei 
“rossi” e delle tristi decisioni dei 
comunisti.
Veniamo al sodo, come nei Paesi 
tristi dell’Est, si costruiscono 
case per il popolo, dai rap-
presentanti del popolo, e già 
non funzionano i servizi dell’ac-
qua calda, del riscaldamento, i 
contatori dell’energia, andate 
e vedete all ‘ex ente Ferrarlo, 
però le spese le devi pagare, e 
vengono emesse da un giorno 
all’altro, così su due piedi, senza 
tante spiegazioni. La neve te 
la devi spalare, non solo da-
vanti a casa tua, che sarebbe 
anche giusto, ma anche sui 
marciapiedi pubblici altrimenti 
non cammini, il povero anzia-

no che non può prowedere 
viene anche multato, capita! 
In piazza Primo Maggio, la 
“piazza della festa del lavoro”, 
i commercianti che avevano 
o che aprono una attività non 
possono stare tranquilli per le 
multe che fiaccano su tutto 
e su tutti coloro che lasciano 
per qualche istante l’auto o 
un mezzo in fermata, anche se 
con quattro frecce accese. La 
Piazza è costata mica poco, non 
sappiamo esattamente ancora 
quanto, e chi la paga. Proget-
tata e fatta di recente, senza 
parcheggi e senza criterio urba-
nistico la nuova Piazza è un vero 
capolavoro dell’assurdo. Bel 
modo di aiutare i commercianti 
e di incentivare il commercio a 
Pregnana, proprio come il piano 
commerciale che non esiste, o 
no? In mezzo alla piazza però 
ci hanno già messo un mo-
numento di marmo chiaro, 
quanto sia costato chi lo sa, 
rappresenta un uomo oppresso 
dal peso del lavoro, bella idea 
davvero, un omaggio all’ideo-
logia del lavoro comunista,che 
bella Piazza! Questa Piazza però, 
e qui è il bello, non si sa an-
cora di chi veramente sia, chi 

l’abbia in carico, chi ne sia il 
responsabile. Non ci credete? 
Fate come noi, Destra Liberale 
Italiana, chiedete, come nel 
diritto di ciascuno, di poter fare 
una manifestazione di carattere 
Pubblico, vi risponderanno che 
la piazza non è disponibile! 
Perché? Perché non è agibile? 
Perché non è finita? Perché non 
è stata collaudata? E chi la sa 
la verità? Noi tutti sappiamo 
che sono sotto sequestro molti 
appartamenti delle nuove co-
struzioni che danno sulla Piazza. 
Che cosa c’è che non possiamo 
sapere? Uno spettro si aggira 
per Pregnana: lo spettro del 
Comunismo. Tutto sembra un 
mistero.
Lo sapete che la rete fognaria 
è vecchia? No, e allora perché 
questa estate quando ha pio-
vuto c’era mezzo metro d’acqua 
in centro e molti negozi e case 
sono state allagate? E i cin-
quecento nuovi appartamenti 
costruiti negli ultimi cinque 
anni dove scaricano? No, un 
momento, quelli sono nuovi 
e sono a regola d’arte, quindi 
anche le fogne,va bene però 
dove sono i disegni di tutta 
la rete “integrata” della città? 
Se li chiediamo ce li danno? 
Bella domanda,vediamo chi 
risponde? Inutile dire che le 
strade sono piene di buche, 
dappertutto, ormai, dopo le 
nevicate, piogge e gelate di 
questo inverno. 
E le strisce pedonali che an-
cora non ci sono nel raggio del 
semaforo maledetto di Pre-
gnana? Sissignori semaforo 
maledetto! E maledetto sia 
chi concepisce simili storture 
per fare cassa nei Comuni, per 
togliere soldi, punti, e dignità ai 
cittadini automobilisti. In que-
sto Comune qualcuno, col tono 
degli inquisitori, sosteneva 
che chi passava col rosso era un 
criminale, peccato che crimina-
le si è scoperto essere, a livello 
nazionale, chi ha architettato 
il tutto per far soldi. Ma come 
ci ha rassicurato il Sindaco con 
manifesti pubblici, a Pregnana 
tutto OK per il semaforo: tutto 
regolare nessuna irregolarità! 
...e voi cittadini cosa ne pen-

sate?
Si può ancora fare qualche do-
manda o si viene subito quere-
lati. Con quali soldi si pagano gli 
avvocati per querelare: coi soldi 
dei contribuenti o con i propri, 
e quando si rimette la quere-
la, cioè si smette di querelare, 
chi paga? Lo possiamo ancora 
chiedere o siamo a nostra volta 
querelati?
Brrrrr Brrrrr che paura, non 
c’è sicurezza in questo paese, 
non bastano le prostitute alle 
rotonde, i ladri di appartamenti 
e box, gli zingari, gli spacciatori, 
anche i maniaci delle querele 
ci mancavano, bel da fare che 
hanno le forze dell’ordine e le 
ronde a Pregnana.
Però la chicca finale, dulcis in 
fundo come dicevano i latini, 
la madre di tutte le domande, 
la domanda delle domande è 
la seguente: che fine ha fatto 
il PGT? Non ve l’aspettavate? 
eh birichini? Abbiamo chiesto 
di avere la documentazione, 
noi Liberali, finora nulla, non ci 
è stato dato nulla, Io abbiamo 
chiesto per iscritto, nulla, nulla, 
nulla, non ci danno nulla, fino ad 
oggi nulla, sembra di essere nei 
paesi comunisti, l’opposizione 
è messa alla sbarra, eppure 
le regole ci sono, dovremmo 
anche noi querelare?
Calma, calma, non esageriamo, 
noi siamo Destra Liberale italia-
na e siamo ottimisti! 
Nel frattempo ci chiediamo:
I grandi sacerdoti di questo 
rito strano che è il PGT, ex 
Piano Regolatore Generale, 
i politici pregnanesi addetti ai 
lavori, geometri ,architetti, dove 
sono? Si riuniscono ancora per 
fare la strategia dei lotti e dei 
“superlotti”, e le consorterie e 
le lobbies di paese e di “fuori”, 
così come i gruppi di potere 
trasversali, cosa stanno traman-
do a danno del territorio e alle 
spalle dei piccoli proprietari di 
terreni?
Lo saprete nel prossimo futuro 
se nel frattempo a Pregnana 
non saranno costruiti i “Gu-
lag”.

Giuseppe Valentino 
Capogruppo 

Destra Liberale Italiana

Via Giovanni XXIII, 12 
Pregnana Milanese (MI)

Tel. 02.93595234 - Fax 02.93542084
Cell. 339.4858803 - mm.assistance@tiscali.it

● Meccanico ● Elettrauto ● Gomme
 ● Impianti Hi-Fi ● Antifurti

 ● Carica Climatizzatori
 ● Stazione Tamoil
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Primavera pregnanese

Correva l’estate dell’anno 1990, 
in una seduta del Consiglio 
Comunale di allora veniva de-
liberata la concessione per la 
realizzazione di un  capanno-
ne industriale, su una area di 
tremila metri quadrati dietro 
i serbatoi Agip. Apriti cielo! 
Uscirono accuse di tutti i 
tipi.  L’opposizione di sinistra 
capeggiata dai verdi si indignò 
a tal punto da sollevare una 
manifestazione in costume 
(travestiti da rane) all’esterno 
della sala consigliare.  Qualche 
anno dopo gli stessi verdi con-
tribuirono alla realizzazione 
dello scempio urbanistico che 
oggi abbiamo sotto i nostri 
occhi. Addirittura allora si do-
veva impedire ad un privato 
cittadino la realizzazione di 
una piccola casetta perché in 
prossimità di curve e  fili di alta 
tensione. 
Oggi nello stesso terreno fio-
risce una palazzina di diversi 
piani ed almeno una decina 
di appartamenti. 
Sempre 20 anni fa, per salvare 
il pianeta dall’inquinamento,  
nella stessa zona, venivano 
piantati alberi protetti. Pur-
troppo l’effetto serra del nostro 
territorio ha trasformato gli 
alberi protetti in palazzine; gra-
zie alle Giunte Rosso Verdi.
Pregnana in quel periodo era 
prigioniera di un PRG appro-
vato dalla sinistra, che impe-
diva qualsiasi ampliamento 
volumetrico, restringeva al 

massimo la possibilità di co-
struire villette, tipiche delle 
nostre zone, tranne qualche 
eccezione. Sembrano tempi 
lontanissimi, ma chi erano 
gli Amministratori di allora?  
Sono sempre gli stessi, quelli 
di oggi. 
Pregnana è diventato in questi 
anni un borgo irriconoscibile, 
senza più origini nè tradizioni. 
La storia incomincerà tra breve 
a dare i suoi giudizi.
Assistiamo allo scempio del 
territorio comunale senza 
razionalità nè logica. Dove 
c’erano capannoni sono sta-
te costruite case e vicever-
sa. L’esempio eclatante è il 
capannone di autotrasporto 
inserito in via dei Rovedi. E non 
è finita. Aspettiamoci nuove 
cementificazioni, magari su 
aree protette, con la nuova 
primavera pregnanese.
Cosa dire poi della viabilità 
che si è creata e verrà a crearsi 
quando saranno completati 
tutti i lavori in corso? Strade e 
sottopassi fatti senza che alcu-
no abbia dato una competente 
indicazione progettuale. Non 
sono state valutate le proble-
matiche inerenti al traffico di 
Pregnana e dei Comuni limi-
trofi che giornalmente si inse-
riscono sul nostro territorio. La 
ciliegina sulla torta, infine, si 
chiama “definitiva chiusura del 
casello autostradale di Rho”.
La distruzione continuerà?  
Su tutto o quasi, sono riusciti 

a metter le mani. Molte cose 
sono state stravolte: origini, 
tradizioni, rapporti, tutto è 
finito o sta finendo da quando 
si è voluto cambiare, quando 
si sono imposte nuove teo-
rie  e nuove ricreazioni legate 
alla mentalità collettivista e 
spersonalizzante di coloro che 
intendono impoverire l’uomo 
per far primeggiare l’ideologia. 
Complimenti! Ci sono riusciti. 
Usando la raffinata metodo-
logia del buonismo, del vo-
gliamoci bene, dell’insieme 
per Pregnana, hanno ridotto 
Pregnana a propria immagine 
e somiglianza.
L’azione politica dell’oppo-
sizione (Lega Nord e Popo-
lo della Libertà) si rivolge ai 
cittadini per riconfermare la 
necessità del proprio ruolo che 

necessariamente in quanto 
opposizione è quello di op-
porre quando ce né bisogno 
una visione alternativa alla 
politica viziata dalla superbia 
e dallo strapotere della mag-
gioranza. Visto che dobbiamo 
essere propositivi, ricordiamo 
per chi se ne fosse dimenticato 
che alcune scelte come i nuovi 
impianti sportivi, il  palazzo 
municipale, l’assistenza agli 
anziani e la mensa scolastica 
erano frutto di qualcuno “non 
di sinistra” già 20 anni fa.
Naturalmente diamo per scon-
tato che, magari proprio su 
questo giornale, al nostro ar-
ticolo risponderanno i nostri 
Amministratori avendolo sbir-
ciato prima della stampa.  

Gruppo Consigliare 
Pregnana per tutti

Affiliato: Studio Azienda s.a.s di Fiore Antimo e C.

Auguri di Buona Pasqua

In tutte le case tutti lo leggono
Scegli questo giornale per la tua pubblicità

Telefona a Real Arti Lego - Il Guado
Corbetta (MI) 
Tel. 02.972111 - Fax 02.97211280

ilguado
i n d u s t r i a g r a f i c a

eR l
arti�legoa

�����
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Venerdì 17 aprile 
Ore 11,00 Auditorium Comunale
Bardati d’armi 
e nastri di mitraglia 
Racconti e brani di Italo Calvino 
e Paul Eluard 
che ci narrano di figure di partigiani 
e persone comuni che hanno combattuto 
per la libertà 
con il gruppo Radice Timbrica 
per gli alunni delle classi 2^ e 3^ Media  

Venerdì 24 aprile
Ore 10,00 Auditorium 
Centro Anziani “A. Sioli”
La rivolta 
dei conigli magici
Lettura-spettacolo tratta dal libro 
di Ariel Dorfmann sull’importanza della 
libertà contrapposta ai soprusi 
e alle imposizioni di una dittatura ingiusta.
con il gruppo Radice Timbrica
per gli alunni delle 
classi 4^ e 5^ Elementare

Venerdì 24 aprile 
Proiezione del film 
Piccoli maestri
Di Daniele Lucchetti 
con S. Accorsi, S. Montorsi e G. Pasotti
Ore 21,00 Auditorium 
Centro Anziani “A. Sioli” L.go Avis Aido  
     
Sabato 25 aprile 
Dalle ore 10,00 alle ore 12,00
Piazzetta 25 Aprile di via Varese
Celebrazione 
della Festa della Liberazione
Corteo commemorativo presso 
il Monumento alla Liberazione 
Alla conclusione della manifestazione 
rinfresco a cura 
del Centro Anziani

Ore 10,00 – 12,00 / 16,00 – 18,00
Esposizione presso 
la Sala G. Carenzi – Biblioteca Comunale 
delle opere di artisti pregnanesi 
che partecipano al Concorso 
(R)-Esistenza
organizzato dal Comitato
Intercomunale per le celebrazioni 
del 25 Aprile.

Venerdì 1° maggio 
Ore 10,30 Piazza I Maggio
Cerimonia 
di inaugurazione della Piazza
con il Corpo Musicale “G. Verdi”
A seguire rinfresco 
al Centro Anziani “A. Sioli”

Ore 21,00 Piazza I Maggio
Concerto di Primavera
A cura del Corpo Musicale “G. Verdi”

Martedì 2 giugno
Ore 10,30 Piazza Libertà  
Festa della Repubblica
Cerimonia celebrativa
distribuzione della Costituzione Italiana 
ai neodiciottenni e alle nuove famiglie 
straniere residenti
Alla conclusione 
della manifestazione 
rinfresco a cura 
del Centro 
Anziani

25 Aprile - 2 Giugno 2009
Programma iniziative

Un blog 
dedicato 
a tutti 
i lettori 
pregnanesi

La Commissione Biblioteca di 
Pregnana ha deciso di allestire 
in modo autonomo una blog 
per il consumo e la degustazio-
ne di libri. Il blog vuole essere 
un modo per proporre percorsi 
di lettura a chiunque volesse 
ascoltare il parere di altri lettori 
e confrontarsi ... un modo per 
esprimere i propri commenti, 
dare suggerimenti ... insom-
ma partecipare attivamente 
a costruire una cultura della 
lettura, lasciando la propria 
impronta.
Invitiamo tutti a consultare 
www.bibliopregnana.blog-
spot.com e ad impegnarsi per 
arricchirlo e migliorarlo.

La Commissione 
Biblioteca

20010 POGLIANO MILANESE (MI) - Strada Statale Sempione, 4/6
Telefono 02.93550109 - Fax 02.93550329
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D: Ciao Stefano, cominciamo 
come al solito con una una 
breve cronistoria del gruppo 
e da chi è composto.
Ciao Roberto, guarda la storia 
inizia parecchio tempo fa, al 
primo anno di università ho 
conosciuto Marco, chitarrista e 
poi anche cantante del gruppo, 
dopo anni di discussioni musi-
cali abbiamo deciso di intra-
prendere un progetto insieme. 
Alessandro (chitarra) e Vittorio 
(basso) erano già stati suoi com-
pagni in passato e sono stati 
coinvolti nel progetto. 

D: Come avete scelto il moni-
cker Downhead? Nasconde 
qualche significato parti-
colare?
La scelta del nome è stata dura 
e difficile, non eravamo mai 
d’accordo perché secondo noi 
il nome deve incarnare diret-
tamente lo spirito del gruppo. 
Quando suoniamo vogliamo 
che il pubblico muova la testa 
su e giù: DownHead.

D: Quali sono le vostre prin-
cipali influenze? La song 
che è possibile ascoltare su 
myspace sa molto di stoner-
rock...
Ogni membro del gruppo porta 
con se diverse esperienze e 
riferimenti musicali. Si va dallo 
stoner al grunge, dall’hard rock 
alla progressive, dal thrash me-
tal allo sludge/doom. Crediamo 
che la fusione di questi diversi 
generi porti a creare un suond 
interessante, ricco di riferimen-

ti. Allo stesso modo, sperimen-
tando e non vincolandoci ad 
alcun genere, puntiamo nel 
tempo a suonare qualcosa di 
nuovo, fresco. E’ un processo 
molto lungo, servirà tempo e 
tanti tentativi, la passione per 
la musica ci guiderà in questo 
viaggio.

D: Come si svolge il processo 
di composizione delle canzo-
ni? Come vi dividete musica 
e testi?
Ogni pezzo ha la sua storia, 
alcuni nascono semi-completi 
altri si ragionano fin dall’inizio in 
sala prove. Al lavoro di arrangia-
mento dedichiamo molto tem-
po, il pezzo deve convincerci 

dall’inizio alla fine. Solitamente 
quando un minimo di struttura 
è definita lavoriamo su una 
linea vocale e poi riascoltando 
il “sound” della canzone scrivia-
mo il pezzo. Per ora gli autori dei 
testi siamo io e Marco.

D: Avete in cantiere il “gran-
de salto” del demo?
Noi pensiamo già al EP com-
pleto, a dire il vero, ma ci vorrà 
ancora tempo, ci sono un sac-
co di idee in cantiere, bisogna 
metterle a sistema. 
Per ora abbiamo registrato 
una demo di tre pezzi ascol-
tabile presso www.myspace.
com/downheadrocks presso il 
Conquest Studio (VA).

D: C’è un po’ di Pregnana 
nel vostro modo di fare mu-
sica?
A Pregnana abbiamo uno 
dei maggiori rappresentanti 
della scena metal mondia-
le, che probabilmente tanti 
conosceranno con il suo ni-
ckname, Zanna. Dedichiamo 
anche a lui i  nostri pezzi, 
anche se per ora ancora non 
ci conosce.

Beh, dopo questo omaggio al 
grande Zanna questi ragazzi 
meritano l’appoggio di tutti noi! 
Supportiamo i Downhead!

A cura di 
Roberto Marini

Note da Pregnana


Continuiamo il nostro viaggio alla scoperta delle realtà musicali 
giovanili di Pregnana. Questa volta incontriamo per Pregnana In-
formazione i Downhead che propongono un rock ,a volte anche 
hard ,con riflessi stoner e guidati dal pregnanese Stefano Leoni.

Se vuoi comparire su questo 
giornale e presentare l’attività 
della tua band manda una mail 
a biblioteca.pregnana@csbno.
net, descrivi brevemente l’attivi-
tà del tuo gruppo e verrai contat-

tato dalla redazione! Pregnana 
ha anche un’anima musicale! 
Facciamola emergere.
L’Amministrazione Comunale 
dispone di una sala prove nello 
scantinato  della Scuola Elemen-

tare di Pregnana già utilizzato da 
alcuni gruppi di Pregnana. Se 
fossi interessato ad utilizzarlo 
puoi rivolgerti alla Biblioteca di 
Pregnana o all’Ufficio Scuola per 
presentare la tua richiesta.

Set Pregnana on fire!
Abiti a Pregnana e suoni in un gruppo? 
Sei interessato a una sala prove?
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Se il prossimo giugno vi do-
vesse capitare di incontrare dei 
centurioni, se una matrona un 
pò invadente dovesse cercare 
di fare affari con voi o se notaste 
un giovane plebeo passeggiare 
riflettendo con in braccio un 
cesto di biancheria da lavare... 
niente paura, non è effetto del 
caldo! Sarebbero solo i ragazzi 
che, in oratorio, si preparano 
per il recital “Paulus”.  Questo, 
infatti, è il cosiddetto “anno 
paolino”, interamente dedicato 
alla figura del primo missiona-
rio della storia della Chiesa. 

E allora insieme a Claudio, “sol-
dato del glorioso impero roma-
no”, sua figlia Cecilia e Flavio, 
collega di Claudio, scopriremo, 
tra un rubagalline e l’altro, le pe-
ripezie di Paolo dalle parole di 
Luca, suo giovane discepolo.
Se quindi la curiosità di cono-
scere S. Paolo non ti fa dormire, 
ti aspettiamo la sera del 27 
giugno in oratorio: sarà anche 
un’occasione per festeggiare 
il 50° di sacerdozio del nostro 
parroco don Luigi! 

I giovani 
dell’oratorio

“Paulus”: 
lavori in corso!

In occasione del 25° 
anno di Fondazio-
ne, l’Associazione 
di Volontariato 
Pregnana Soccor-
so Onlus, organiz-
za la VI Edizione 
CODICE 3, che si 
svolgerà presso l’area 
feste di Via Gallarate nei 
giorni 8-9-10 maggio 2009 
La manifestazione ospite-
rà oltre 300 volontari, che 
arriveranno da tutta Italia, 
Francia e Repubblica Ceca, 
e si alterneranno nelle varie 
prove di simulazione orga-
nizzate sul nostro territorio 
, indispensabili per il mi-
glioramento del personale 
volontario nell’intervenire 
nelle vere emergenze.
La manifestazione è patro-
cinata dal Dipartimento 

Protezione Civile  
- Presidenza Con-
siglio dei Mini-
stri – Regione 
Lombardia  e 
Amministrazio-
ne Comune di 

Pregnana. 
Domenica 10 Mag-

gio sarà presente per 
un saluto a tutti i volontari 
che parteciperanno l’Asses-
sore Francesca Corsa – Pro-
tezione Civile Milano
Si avvisa la cittadinanza che 
per chi vorrà provare un bri-
vido e sorvolare sul nostro 
territorio, sarà presente al 
campo base un elicottero!! 

Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria in loco o pres-
so la sede di Via Manzoni 8 
- Tel. 02/93595346.

Pregnana Soccorso Onlus 

Esercitazione! 
Esercitazione! 
Esercitazione!!!

�
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Il Consiglio Comunale 
ha modificato 
il regolamento 
di Polizia urbana, 
elevando le sanzioni 
per la violazione al decoro 
urbano a €. 500,00
È vietato
• Gettare o abbandonare 
qualsiasi tipo di rifiuti solidi o versare liquidi al di fuori degli 
appositi contenitori nonché abbandonare rifiuti al di fuori 
dell’Ecocentro negli orari di chiusura dello stesso. 

• Imbrattare 
muri, edifici pubblici, monumenti, segnali stradali e pavi-
mentazione stradale.

• Collocare o affiggere 
manifesti e adesivi fuori degli spazi destinati dall’Ammini-
strazione Comunale, salvo specifica autorizzazione.

• Lasciare in luoghi pubblici 
od aperti al pubblico, pattumiere e recipienti contenenti rifiuti 
domestici o comunque immondizie od altri oggetti.
È possibile solo depositare nei pressi del portone di accesso 
all’abitazione, i contenitori dei rifiuti solidi domestici o gli 
ingombranti, il giorno precedente il passaggio del servizio 
raccolta rifiuti solidi urbani, nei seguenti orari: 
NON PRIMA DELLE 19.00 CON L’ORA SOLARE 
E NON PRIMA DELLE 20.00 CON L’ORA LEGALE

• Usare i luoghi pubblici 
per campeggiare 
o come siti di deiezione. 

• Impiegare altoparlanti 
e strumenti elettronici 
nei parchi e nei luoghi pubblici, salvo diversa e specifica 
autorizzazione; gli strumenti a percussione potranno essere 
utilizzati dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle 22.00. 

• Abbandonare 
sul suolo pubblico gli escrementi dei cani.

Per informazioni 
rivolgersi alla Polizia Locale negli orari d’ufficio o chiamando 
lo 02/93967204.

È possibile consultare il testo del Regolamento collegandosi 
al sito www.comune.pregnana.mi.it  sezione documenti

Per interventi urgenti rivolgersi ai numeri 
3358771211 - 3358771214

Il Comune di Pregnana Milanese
Il collaborazione con
Le Associazioni La Sorgente 
e Sorridi con Noi organizza

La Bottega 
delle Ri-Utilità
Un servizio di raccolta e distribuzione di oggetti usati per soddisfare 
i bisogni di molti per promuovere il cambiamento dei consumi, 
evitando inutili sprechi, perchè ognuno di Noi può fare qualcosa 
per esprimere un gesto di solidarietà.

Aperta il giovedì dalle 15,00 alle 18,00
Via Trieste, 7 (ex Centro Anziani)

Per contatti:
Uff. Servizi Sociali - 02 99967210/212
Ass. La Sorgente - 338 1643037
Ass. Sorridi con Noi - 339 2027889

C.M.Z. s.n.c. di Cigoli & C.
20010 S. Pietro all’Olmo - Cornaredo (MI)
Uffici: Via Marconi 41-43
tel. 02.935.69.500 r.a. - fax 02.935.69.359



è stato istituito nel Comune di Pregnana Milanese 
in Via Roma (angolo Via Vittorio Emanuele)

Un servizio N.C.C. - TAXI

D’Agostino Antonio Via Vittorio Emanuele, 35 
Tel&Fax 02.93.29.10.34  e-mail tonyd27@libero.it

Posteggio Taxi 

n° 02.93590452

per chiamate 

Cell. 333.3964660

T o r r e f a z i o n e
P u n t o  Ve n d i t a   
D e g u s t a z i o n e

v i a  R o m a  2 1

s.n.c. di A. & G. COGLIATI

Vendita ingrosso e dettaglio
20010 PREGNANA MILANESE 

(MI) Via Dante,1
tel. 02.932.90.245 fax 02.935.95.382

e-mail:info@torrefazioneseco.it  
www.torrefazioneseco.it

Ristorante Pizzeria 

“AI SERBELLONI”
Cucina Mediterranea,

Carne, Pesce, Pasta fresca
organizza Battesimi, Comunioni,

Cresime con Menù personalizzato

Via Serbelloni 8 - Pregnana Milanese MI
Tel. 0293290916  - Cell. 3280246734

Aperti Pasqua e Pasquetta

Giardino per Bambini
Grande parcheggio


